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C O M U N E  D I  C E R V I G N A N O  D E L  F R I U L I  
PROVINCIA DI UDINE 

________________________ 

Determinazione 
 
 

Proposta nr. 3 del 22/02/2017 

Determinazione nr. 135 del 22/02/2017 
Corpo di Polizia Municipale 

 

OGGETTO: Accertamento entrate Polizia Locale 2017.  

 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

 

RICHIAMATE le deliberazioni: 

- del Consiglio Comunale n. 25 del 23.06.2016 avente ad oggetto “Approvazione Bilancio di 
Previsione triennio 2016/2018 e piano degli indicatori”; 

- della Giunta Comunale n. 102 del 23.06.2016 con cui è stato approvato il Piano Esecutivo 
di Gestione 2016/2018 e del Piano della Performance 2016/2018 oltre al Piano Dettagliato degli 
Obiettivi 2016 e s.m.i. 

ATTESO che il Bilancio di Previsione per l’esercizio 2017 è in corso di formazione. 

RICHIAMATO il comma 454 art. 1 della Legge, 11/12/2016 n. 232 (legge di Bilancio 2017) 
il quale differiva il termine per la deliberazione del bilancio annuale di previsione degli enti locali 
per l'esercizio 2017, di cui all'articolo 151 del testo unico di cui al D.Lgs. 18/08/2000, al 28 febbraio 
2017. 

RICHIAMATO l’art. 5 comma 11 del D.L. 30/12/2016, n. 244 (c.d. Decreto Milleproroghe), il 
quale stabilisce che il termine per la deliberazione del bilancio annuale di previsione degli enti 
locali, di cui all'articolo 151 del D.Lgs. del 18/08/2000, n. 267, per l'esercizio 2017 è differito 
ulteriormente al 31 marzo 2017 e conseguentemente è abrogato il comma 454 dell'articolo 1 della  
Legge 11/12/2016, n. 232. 

VISTO l’art. 163, comma 3, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 secondo cui una eventuale 
proroga dei termini di approvazione del bilancio di previsione determina l’automatica 
autorizzazione dell’esercizio provvisorio senza la necessità di adottare un’apposita deliberazione. 

FATTO presente che, ai sensi dell’art. 163, comma 1, del Decreto Legislativo 267/2000, 
durante l’esercizio provvisorio gli enti gestiscono gli stanziamenti di competenza previsti nell'ultimo 
bilancio approvato per l'esercizio cui si riferisce la gestione o l'esercizio provvisorio. 
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VISTO il punto 8 del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” 
(esercizio provvisorio e gestione provvisoria) allegato al D.Lgs. 23.06.2011, n. 118.  

VISTA la deliberazione della Giunta Comunale n. 3 del 11.01.2017 avente ad oggetto 
“Esercizio provvisorio 2017: direttive” con la quale sono state dettate le linee guida organizzative e 
gestionali al fine di garantire il funzionamento e l’adeguamento dell’attività amministrativa 
gestionale comunale e evitare il pericolo di finanziare in disavanzo tendenziale, di gestione e/o di 
amministrazione, le spese riferite all’esercizio 2017 e con la quale è stato confermato che, per il 
periodo di esercizio provvisorio, i capitoli di PEG, restano assegnati ai medesimi dipendenti 
responsabili di posizione organizzativa. 

VISTO il D. lgs. 23.06.2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, Enti Locali e loro organismi, a norma degli artt. 1 
e 2 della L. 05.05.2009 n. 42 e relativi allegati”; 

PRESO ATTO che, nel rispetto del principio contabile generale n. 9 della prudenza di cui al 
D.P.C.M. 28.12.2011, il principio applicato della contabilità finanziaria n. 3.3 prevede che le entrate 
di difficile e dubbia esazione, per le quali non è certa la riscossione integrale, sono accertate per 
l’intero importo del credito. 

RITENUTO di procedere in merito e di accertare le entrate del Corpo di Polizia Locale 
determinate da incassi del c.d.s. e proventi sanzioni amministrative diverse dal c.d.s.; 

VISTO l’art. 107, comma 3, lett. d) del D.Lgs. 18.08.2000, n° 267 che attribuisce ai dirigenti 
la competenza ad assumere gli atti di gestione finanziaria ed i principi contabili di cui all’art. 151 del 
medesimo D.Lgs. 267/2000 e al D.Lgs. 118/2011. 

VISTO lo Statuto Comunale e successive modificazioni. 

VISTO il Regolamento comunale di Contabilità. 

VISTO l’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18.08.2000, n° 267 - “Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali”; 

VISTO il D.Lgs. 18.08.2000, n° 267 - “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali”. 

D E T E R M I N A 

1) ACCERTARE, per quanto in premessa specificato, le entrate di seguito indicate del 
Corpo di Polizia Locale - accertamento entrate 2017:  

- entrate sanzioni codice della strada - famiglie per l’anno 2017 per la somma 
complessiva di € 60.000,00 

 

IMPORTO 
TITOLO TIPOLOGIA 

BILANCIO 

DI RIF. 

CAPITOLO 

DI PEG 

CODICE CONTO 

FINANZIARIO 

 

60.000,00    3 0200  2017 

 

301430010 

 

3.2.2.1.1. 

Soggetto debitore: soggetti vari  

Estremi del 

provvedimento 

Verbali c.d.s. notificati, ordinanze ingiunzione prefettizie 

notificate, etc. 

- entrate sanzioni codice della strada - imprese per l’anno 2017 per la somma 
complessiva di € 3.000,00 

 

IMPORTO 
TITOLO TIPOLOGIA 

BILANCIO 

DI RIF. 

CAPITOLO 

DI PEG 

CODICE CONTO 

FINANZIARIO 



Tipo Atto: DIM 

 

3.000,00 
   3 0200  2017 

   

301430040 

 

 

3.2.3.1.1. 

Soggetto debitore: soggetti vari  

Estremi del 

provvedimento 

Verbali c.d.s. notificati, ordinanze ingiunzione prefettizie 

notificate, etc. 

- entrate sanzioni amm.ve diverse dal codice della strada - famiglie per l’anno 2017 per la 
somma complessiva di € 4.500,00 

 

IMPORTO 
TITOLO TIPOLOGIA 

BILANCIO 

DI RIF. 

CAPITOLO DI 

PEG 

CODICE CONTO 

FINANZIARIO 

 

4.500,00    3 0200  2017 

 

301430020 

 

3.2.2.1.1. 

Soggetto debitore: soggetti vari 

Estremi del 

provvedimento 
Ordinanze ingiunzione notificate, sentenze G.D.P. esecutive, etc. 

- entrate sanzioni amm.ve diverse dal codice della strada - imprese per l’anno 2017 per la 
somma complessiva di € 5.000,00 

 

IMPORTO 
TITOLO TIPOLOGIA 

BILANCIO 

DI RIF. 

CAPITOLO DI 

PEG 

CODICE CONTO 

FINANZIARIO 

 

5.000,00    3 0200  2017 

 

301430050 

 

3.2.3.1.1. 

Soggetto debitore: soggetti vari 

Estremi del 

provvedimento 
Ordinanze ingiunzione notificate, sentenze G.D.P. esecutive, etc. 

2) - DI APPROVARE il seguente cronoprogramma di entrata sulla base delle norme e dei 
principi contabili di cui al D.Lgs. 23.06.2011, n° 118 (Armonizzazione sistemi contabili) e del 
D.P.C.M. 28.12.2011: 

ENTRATA - CAP.: 301430010 – sanz. CdS famiglie 

Anno di competenza Anno di imputazione 

 Anno Importo (€.) Anno Importo (€.) 

1 2017 60.000,00 2017 60.000,00 

TOTALE: 60.000,00 TOTALE: 60.000,00 

ENTRATA - CAP.: 301430040 – sanz. CdS imprese 

Anno di competenza Anno di imputazione 

 Anno Importo (€.) Anno Importo (€.) 

1 2017 3.000,00 2017 3.000,00 

TOTALE: 3.000,00 TOTALE: 3.000,00 
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ENTRATA - CAP.: 301430020 – sanz. amm. diverse da CdS famiglie 

Anno di competenza Anno di imputazione 

 Anno Importo (€.) Anno Importo (€.) 

1 2017 2.000,00 2017 2.000,00 

TOTALE: 2.000,00 TOTALE: 2.000,00 

ENTRATA - CAP.: 301430050 – sanz. amm. diverse da CdS imprese 

Anno di competenza Anno di imputazione 

 Anno Importo (€.) Anno Importo (€.) 

1 2017 5.000,00 2017 5.000,00 

TOTALE: 5.000,00 TOTALE: 5.000,00 

 
3) DI DARE ATTO che, trattandosi di crediti di dubbia e difficile esazione, è previsto un 
accantonamento al fondo crediti dubbia esigibilità, come previsto al punto 3.3 del D.P.C.M. 
28.12.2011,   

4) DI PRECISARE, a norma dell’art. 183, comma 9-bis del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 – “Testo                 
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” che trattasi di entrate ricorrenti. 

5) DI ATTESTARE che, oltre a quanto indicato nel dispositivo della presente determina, non vi 
sono altri riflessi diretti e indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio del 
Comune, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n° 267 “Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali”, come modificato dall’art. 3 del D.L. 10.10.2012 n° 174. 
6) DI ATTESTARE, ai sensi dell’art. 3 lett. c) del D.L. 10 ottobre 2012, n° 174 convertito con 
modificazioni dalla Legge 07.12.2012, n° 213, l’avvenuto controllo degli equilibri finanziari della 
gestione di competenza, della gestione dei residui e di cassa. 
7) DI ATTESTARE ai sensi dell'art. 147-bis, comma 1, del D.Lgs. 18.08.2000, n° 267 “Testo unico 
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”, la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa 
sulla presente determinazione. 
8) DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul sito informativo del Comune ai sensi 
dell’art. 1, comma 15 della L.R. 11.12.2003, n° 21, così come modificato dall’art. 11, comma 1 
della L.R. 08.04.2013, n° 5. 

PARERE DI REGOLARITÁ TECNICA 

Ai sensi dell'art. 147-bis, comma 1, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 (“Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali”), si attesta la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa 
sulla presente determinazione. 

Cervignano del Friuli, 22/02/2017 

 Il Responsabile del Settore 

 - Monica Micolini 

 

 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

E 

VISTO DI COPERTURA FINANZIARIA 
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Accert. 30/2017 c.v. 8465 
Accert. 36/2017 c.v. 8418 
Accert. 37/2017 c.v. 8477 
Accert. 72/2017 cod. 8466 

 
 
 

 Con riferimento alla determinazione in oggetto e preso atto del parere di regolarità tecnico 

– amministrativa reso dal competente Responsabile del Settore / Servizio ai sensi dell’art. 147-bis 

del D.L. 267/2000; 

 

 Visti gli articoli: 

 - n. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 del T.U.EE.LL.; 

 - n. 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 del T.U.EE.LL.; 

 - n. 151, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000 del T.U.EE.LL. 

 

SI ESPRIME 

 

 - parere favorevole di regolarità contabile; 

 - visto attestante la copertura finanziaria. 

 

Comune di Cervignano del Friuli, li 03/03/2017 IL  RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

 Milena Sabbadini 

 
Riferimento pratica finanziaria : / 
 
 


